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Bilancio sociale Rete, nel 2009 assistiti 1300 anziani in strutture e centri diurni 

Rete (Reggio Emilia Terza Età), l'azienda partecipata del Comune di Reggio di servizi alla persona nata il primo gennaio 2001 dalla fusione fra il Centro servizi 
anziani e l'Istituto Omozzoli Parisetti, ha presentato il bilancio delle utilità sociali 2009 delle 8 strutture residenziali (7 case protette per complessivi 580 posti 
letto e una casa di riposo da 90 posti), dei 19 appartamenti protetti e dei 9 centri diurni che gestisce nella provincia reggiana. Nel 2009 Rete ha assistito 
complessivamente 1.003 anziani nelle strutture residenziali e 288 nei centri diurni. Le case protette, destinate ad anziani non autosufficienti, coprono il 77.60% 
dei posti convenzionati nella zona sociale distrettuale, mentre all’interno del Comune di Reggio questa percentuale sale al 96,5% del fabbisogno.  

 
“Ben il 53% dei nostri ospiti ha più di 85 anni - spiega il presidente Renzo Boni - il 51% ha un elevato bisogno sanitario-assistenziale, 
il 73% degli ospiti per dormire in sicurezza necessita di spondine e solo il 54% è in grado di mangiare da solo, mentre 1 ospite su 4 
non è in grado di camminare in autonomia. Stante la condizione degli anziani sono 115,4 i minuti previsti di assistenza procapite 
giornaliera, a partire da questo dato nel corso del 2009 Rete ha erogato 122.46 minuti di assistenza procapite giornaliera, ovvero 7.06 
minuti in più".  
Il mantenimento degli anziani viene garantito con diverse attività di animazione: 12.337 ore annue nel 2009 sono state dedicate ad 
attività culinarie, musicoterapica, soggiorni al mare, incontri con scuole. "In 5 anni - ha concluso il presidente - la retta convenzionata 
è aumentata una sola volta di un euro”. Cresce anche l’offerta di ricoveri di sollievo nella casa di riposo, mentre nei centri diurni gli si 
è verificato un ampliamento dei servizi all’utenza attraverso l'espansione degli orari di apertura 
giornalieri nonché l’apertura ex novo di due centri.  
 
“Il bilancio sociale - ha aggiunto Matteo Sassi, assessore alle politiche sociali del Comune di Reggio - 

è il prodotto di un anno di prezioso lavoro di operatori e coordinatori ed è importante partire dal contesto in cui oggi ci troviamo; 
se fino a qualche anno fa il dibattito verteva su come ampliare i servizi, oggi ci troviamo di fronte ad una redistribuzione non di 
risorse, ma di tagli, dunque occorre a maggior ragione continuare a resistere dimostrando la vitalità dei servizi come quelli che 
Rete produce con ben 17 punti di accesso nella città, tutti vicini ai territori”.  
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"Il 2009 - ha concluso la direttrice di Rete Alessandra Sazzi - è stato caratterizzato da un forte impegno nella qualificazione delle 
risorse umane impiegate che hanno visto una maggiore professionalizzazione e risposte in termini di tutele lavorative, l’impegno per 
l’applicazione della normativa sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, azioni per le pari opportunità, il volontariato, i rapporti con scuole 
ed enti di formazione. L’obiettivo è che il bilancio sociale di Rete diventi uno strumento che appartiene all'intera comunità”.  
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